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redenzione morale ed economica del prole-
tar ia to . 

La mia Lunigiana che in lui perde t te il 
figlio migliore è in lut to , e Bagnone, sua 
ter ra nat iva , piange la mor te e ne serba con 
gra t i tud ine il nome che considera come suo 
maggior van to e sua gloria. Onore a lui, 
che compì la sua missione, lasciando sì larga 
eredi tà di affet t i . 

Onorevoli colleghi, io spero che vorrete 
unirvi a me nel pregare il nostro presidente 
di voler manda re un te legramma di condo-
glianza alla famiglia del compianto senatore 
Quart ier i e a Bagnone dove ebbe i natal i . 
{Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Gianturc.o. Ne ha facol tà . 

G I A N T U R C O . Onorevoli colleghi, io mi 
associo alle nobilissime parole p ronunz ia te 
in memoria dei nostri colleghi defunt i , le 
quali r ispecchiano il sen t imento di t u t t a l a 
Camera ; perchè non os tan te i dissensi po-
litici, ta lvol ta vivacissimi, in ques t ' au la non 
si sono mai affievoliti quei sen t iment i di 
a f fe t tuosa f ra te l lanza , che sono il segno più 
schiet to e sincero di un ' e l eva ta educazione 
politica. 

Mandiamo quindi t u t t i un reverente sa-
luto alla memoria di Enrico Panzacchi , nel 
cui cuore vibrarono tu t t i i sent iment i pa-
tr iot t ici , nella cui mente splendet tero di 
vivida luce t u t t i gli ideali dell 'arte, nella 
cui v i ta non t rovò mai posto a lcuna bas-
sezza e a lcuna vi l tà . (Benissimo! Bravo!). 

Io lo udii or sono molti anni conferen-
ziere a Napoli r icreare con parola fàscina-
trice ma con profondo in tu i to critico di 
storiografo l ' immor ta le figura di Leonardo, 
e l 'ho udito più t a rd i in ques t ' au la por ta re 
la sua parola p ro rompen te in difesa di ogni 
più nobile causa. In quel l ' anima policorda 
t u t t e v ib ravano e si a rmonizzavano le vi-
sioni dell 'ar te , della scienza e della car i tà , 
e t u t t e si contenevano nella inna ta italia-
ni tà del suo t e m p e r a m e n t o e della sua educa-
zione intel let tuale; sicché pure avendo ascol-
t a t o le misteriose voci delle l e t t e ra tu re di 
oltre Alpi, egli t u t t e seppe fonderle nel terso 
metallo de l l ' an ima i ta l iana . 

Con lui consenti te, onorevoli colleghi, 
che io mandi pure un saluto alla memoria 
di Ot tav io Anzani, che non fu, come Enrico 
Panzacchi , signore della parola, ma fu si-
gnore di ogni cortesia (Benissimo! Bravo!) 
poiché egli seppe mostrare , che la for tezza 
del braccio non a l t r iment i ha pregio se 
non quando -si accompagni alla gentilezza 
dell 'animo. {Bene! Bravo!). 

Spar i to è pure nel mare senza confini 
Achille Afan de Bivera , an ima gagliarda 
di soldato, mente acut issima che, conti-
nuando una t radizione famil iare illustre per 
lunga serie di generazioni, ha nobi lmente 
servito nell 'esercito e po r t a to qui nelle più 
impor t an t i quest ioni mil i tar i largo contri-
bu to d' idee e di p rova ta esperienza. 

Alle famiglie dei nostr i colleghi de fun t i 
Panzacchi ed Afan de Bivera, alle vir tuose 
e gentili signore che furono le loro compa-
gne affettuosissime, ed alla veneranda madre 
di Ot tav io Anzani che ebbe il supremo, in-
finito dolore di sopravvivere al suo figliuolo 
dilett issimo, mandiamo, onorevoli colleghi, 
il conforto della r i nnova t a Camera i ta l iana. 
(Bene! Bravo!). 

E poiché ho la facol tà di par lare , mi si 
consenta di aggiungere un. pensiero solo in 
memoria del glorioso mut i la to dei Mille, 
Achille Maiocchi, che fu per t an t i anni con 
noi; e di due che nel giorno della loro morte 
non appa r t enevano alla Camera elet t iva, 
ma sedevano nell 'aula senator ia , ma che 
pure qui avevano por t a to a l t ra vol ta per 
parecchie legislature il cont r ibuto delle loro 
idee e del loro pa t r io t t i smo. Io vi invi to, 
onorevoli colleghi, a mandare un saluto ri-
verente di r imp ian to alla memoria di Ni-
cola Quart ier i e di Nicola Schiavoni degno 
compagno di quei gloriosi ergastolani che 
furono Poerio, Spaven ta e Set tembrin i . {Ap-
plausi — Benissimo ! — Approvazioni). 
Onore, o signori, a questi invi t t i pa t r ia rch i 
del pa t r io t t i smo italiano! {Bene! Bravo! — 
Applausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo, memore del-
l 'amicizia che mi legava al senatore Schia-
voni, ai sent iment i così nobi lmente espressi 
dall 'onorevole Gianturco, dolente che nel 
fare le precedenti commemorazioni , non 
avessi so t t ' occhio, negli appunt i , t r a i nomi 
dei defunt i , quello del senatore Schiavoni. 

H a facol tà di par lare 1' onorevole Socci. 
SOCCI. I miei amici che ebbero la for-

t u n a e l 'onore di mili tare nelle schiere ga-
ribaldine, hanno voluto che io pure, a nome 
loro portassi un saluto alla venera ta me-
moria di Achille Maiocchi. Ho acce t ta to l'in-
carico, come un soldato che accet ta una 
consegna. Ho acce t ta to l ' incar ico , perchè 
credo che il vero dolore r ifugge da qualun-
que re t tor ica ed odia ogni frase, nè po-
t rebbe mai t rovare parole che lo possano 
lenire. E per noi il dolore per la mor te di 
Achille Maiocchi, del povero mut i la to di 
Calafatimi è s t raz iante e si accresce assai 
più vedendo ogni giorno diminuire le fila 


